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lava da saggio e caldo pa t r io t ta . E n inno po-
teva tenere tale l inguagg io con maggior di-
r i t to di Lu i valoroso soldato, di L u i autore-
vole ministro, di Lu i che era nato nel la v ic ina 
Savoja, nel la t e r ra eh.e l ' I t a l i a nost ra con-
giunge alia vic ina Nazione. 

Sia per tan to benedet ta la sua memoria ed 
il suo nome sia per l ' I t a l i a auspicio di po-
tenza e di pace. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole Randaccio. 

Randaccio. Simone De Saint-Bon, appar t enne 
per nasci ta e per cara t tere a quel la for te e 
nobil iss ima s t i rpe savoiarda la quale sparse 
l a rgamente i l suo sangue per la causa della 
indipendenza i t a l i ana e fu costante esempio 
all 'esercito p iemontese di t u t t e le v i r t ù mi-
l i tar i . 

En t r a to però giovaniss imo nel collegio di 
mar ina a Genova, egl i fu genovese per ele-
zione e Genova sempre amò come figlio. 

Dei mer i t i di lui, come minis t ro della ma-
rina, not i a tu t t i , e dei qual i ampiamente si 
è discorso in questa Camera, non parlerò. Ma, 
poiché le glorie guerr iere, come sono le p iù 
rare, così sono le p iù prezipse, lasciate che 
io ricordi, ancora una volta, come il Saint-
Bon, il 19 lugl io 1866, comandante della 
Formidabile, mostrasse innanz i al la ba t t e r i a 
della Madonna, del porto San Giorgio di Lissa, 
tale in t repidezza e ta le fermezza, da destare 
l ' ammirazione degl i stessi nemici . 

Dopo di ciò, e come genovese e come rap-
presentante di un Collegio nel quale abbonda, 
più che in ogni al t ro d ' I t a l i a l 'e lemento mari-
naresco, io, commosso, depongo un fiore sulla 
tomba, anzi tempo dischiusa, del valente ma-
rinaio, del prode soldato. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Di San Donato. 

Di' San Donato. Signori , io sono in preda ad 
una v iva commozione ; e voi mi compatirete , 
se non saprò espr imermi degnamente . 

Deputato , da t r en tadue anni, del la ci t tà di 
Napoli , ho il dovere d ' i nch ina rmi davan t i alla 
tomba di un uomo che g rand i servigi rese 
a l l 'uni tà d ' I t a l i a . 

Pa r la re di Simone De Saint-Bon, dopo 
quanto è stato detto in questa Camera, sa-
rebbe ormai opera superflua. 

Molti r impiangono una i l lus t razione ita-
l i ana ; a l t r i con sent i to lamento,ed elogio r im-
piangono il bravo ed in te l l igente ammiragl io ; 

io, permet te temelo , p iango un nobi le amico 
carissimo al mio cuore. 

E d a questo saluto affettuoso e r iveren te 
unisco un augurio, colleghi miei, un augur io 
a l l ' I t a l i a : che, per mol t i anni ancora, essa non 
abbia a r impiangere t an t e perd i te ; e che co-
lui i l quale sarà chiamato dal la Corona a so-
s t i tu i re i l minis t ro Saint -Bon cont inui nel la 
pa t r io t t i ca opera da lui tenacemente seguita, 
quella, cioè, d i d i s t ruggere una specie di dua-
lismo ter r ib i le che si era ins inuato nel la 
mar iner ia i ta l iana . 

Non aggiungo altro. (Approvazioni). 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 

Marcora. 
Marcora. So d'essere sicuro in te rpre te dei 

sen t iment i di t u t t i i colleghi mie i che siedono 
in questa par te estrema della Camera, asso-
ciandomi alle nobi l i parole colle qual i 1' i l lu-
stre nostro presidente, i l Governo e gl i orator i 
che mi precedettero, segnalarono al l 'Assem-
blea ed al paese le benemerenze del l 'ammi-
ragl io Saint-Bon, e ne deplorarono l ' immatu ra 
perdi ta . 

Noi ci inchiniamo r ive ren t i al la memoria 
di lui, che Gar iba ld i indovinò e predilesse, e 
col pensiero alla sua memoria uniamo quel la 
di t u t t i gl i a l t r i fa t tor i dell 'edificio nazionale 
che via via disparvero lasciandoci imper i tu r i 
esempi di dovere e di abnegazione. Ciò fac-
ciamo col desiderio vivissimo di most rarc i in 
ogni tempo degni di loro, e di d i fendere in 
ogni evento, con non minore abnegazione di 
quell 'edificio l ' inco lumi tà . (.Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole De Zerbi . 

De Zerbi. Avversar io de l l ' ammiragl io Saint -
Bon nel collegio di Pozzuoli i l p r imo giorno 
che egl i entrò nel la v i ta pol i t ica , avversar io 
suo l 'u l t imo giorno che egli parlò, r i spondendo 
a me, in quest 'aula, non provo oggi, al co-
spetto della sua bara, rammar ico minore, mi-
nor dolore di quello che provano coloro che 
gi i furono costant i amici. 

Ins ieme ad essi io p iango la scomparsa di 
un uomo che t u t t i sent ivamo predes t ina to a 
darci glor ia ; ins ieme ad essi, in vederlo scom-
par i re dalla scena, tumul tuosamente in tuisco 
ciò che serenamente pur vedeva quand 'eg l i 
sulla nave r i f u l g e v a ; chè lu i capitano, la di-
scipl ina non solo f r a le c iurme e f r a i co-
mandan t i , ma anche t ra gl i ammiragl i , non 
era un dovere di regolamento, ma fede, sen-
t imen to saldo ed efficace, onde, nessuno di-


